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Lupo Mimmo batte capra Vittorio

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Attenzione attenzione, Vittorio
Sgarbi s’è tirato indietro. Il noto
critico d’arte italiano ha deciso
di ritirare la sua candidatura a
Governatore della Sicilia e di
appoggiare ufficialmente il
candidato del centrodestra,
Nello Musumeci, con il movi-
mento “Rinascimento” che lo
stesso Sgarbi ha fondato.
E dov’è la notizia? Non c’è. 
Nel senso che, tranne che per
pochissimi che vi avevano cre-
duto, era più che normale che
Sgarbi si ritirasse a ridosso della
presentazione ufficiale delle
liste per le Regionali del 5 no-
vembre. 
S’accoppia con Musumeci,
elettoralmente parlando, e as-
sieme diventeranno la coppia
più bella del mondo. Ora sì che
la Sicilia può diventare “bellis-
sima”. Del resto era stato lo
stesso Sgarbi, in conferenza
stampa, a ironizzare su Musu-
meci definendosi "più erotico"
di lui e affermando che fra loro
due non c’era competizione
perchè (testuali parole) “lui alle
10 di sera va a letto e io comin-

cio a vivere".
Per quelli che sono i miei giri e  i
miei contatti lavorativi vi con-
fesso che, su tutti, c’è stato uno
(un vecchio lupo della politica
locale, sebbene sia mia coeta-
neo) che non ha creduto nem-
meno un poco al fatto che
Sgarbi si candidasse vera-
mente. Parlo di Mimmo Turano,
deputato regionale uscente e
vicecoordinatore regionale
dell’Udc. Lo stavo intervistando
a Telesud, dove come sapete
mi occupo di condurre alcune
trasmissioni di politica, e lui, il
Mimmo alcamese, non ebbe
alcun tentennamento nell’iro-
nizzare sull’imminente ritiro di
Sgarbi dalla competizione re-
gionale. 
“Parola di vecchio lupo”, mi
disse,  mi spiegò anche perchè,
secondo lui, il focoso Vittorio ex
sindaco di Salemi si sarebbe ri-
tirato di lì a breve.  
In effetti, pensandoci bene,
Mimmo Turano non poteva
sbagliarsi. Da quando il mondo
è mondo i “lupi” mangiano
sempre le pecore. E le capre.

E ORA CHI PROTEGGE L’AEROPORTO DI BIRGI 
DAL RISCHIO CHE DIVENTI SOLO UN RICORDO?
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La Ryanair affossa l’aeroporto di Birgi e Trapani paga, più di tutte le altre basi aeree
che la compagnia irlandese ha in Italia, lo scotto di una crisi aziendale che ha fatto
prendere decisioni drastiche alla stessa compagnia low cost. Sette le rotte tagliate
all’aeroporto Vincenzo Florio. Ritorna lo spettro di ritrovarci con un aeroporto bello,
rimesso a nuovo, ma fondamentalmente inutile.                                          a pagina 3



Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Oggi è 
venerdì

29 Settembre

Per lo più 
soleggiato

24 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 71%
Vento: 23 km/h
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Viviamo in un mondo che su-
bisce le conseguenze di una
sfrenata e violenta domina-
zione del capitalismo. Prima
ci ha allettati e adesso, dopo
averci ingannato, ci sta sof-
focando. Continuare a tolle-
rare una tale condizione di
cose è assolutamente ingiu-
sto, ma, nello stesso tempo,
appare molto difficile riuscire
a scuotere le masse dal tor-
pore intellettivo a cui esse
sono state ridotte. Un tempo,
si guardava alla classe ope-
raia come forza sociale po-
tenzialmente rivoluzionaria,
ma oggi l’operaio, imbor-
ghesendosi, si è largamente
integrato nel sistema. Nella
società del benessere – scri-
veva Virgilio Titone intorno
agli anni Settanta – non ci
sono due dimensioni, del ri-
belle e di chi detiene il po-
tere, ma una sola. Il
capitalismo, infatti, con una
subdola, suadente e fasci-
nosa politica ammaliatrice, è
riuscito nel corso degli anni,
a imbottire il cervello di co-
loro che avrebbero dovuto
essere i suoi naturali nemici e
a fare della massificazione,
del conformismo, della vol-
garità comune lo strumento
del suo potere e del correla-
tivo sfruttamento dei popoli.
E’ riuscito, poco per volta, a
trasformare l’umanità in una
società disumana. Possiamo
anche condividere il con-
cetto che l’ideale puro ed
incontaminato non esiste,
ma dobbiamo ammettere
che oggi abbiamo abbon-
dantemente superato i con-

fini del lecito e che ci siamo
addentrati in una fitta foresta
dove vige la legge del più
forte e, guarda caso, i più
forti ( ironia della sorte per-
ché su nostro mandato)
sono proprio coloro che ge-
stiscono il potere. Oggi assi-
stiamo, totalmente
indifferenti, alle nostre città
che vanno in rovina, allo
sperpero del denaro pub-
blico, alla degenerazione e
putrefazione dei partiti poli-
tici, ad una scuola malata,
ad un sistema sanitario da
fare inorridire e noi che fac-
ciamo? Stiamo muti e sereni
come se tutto ciò non ci ri-
guardasse. Un tempo erano
i giovani la speranza di una
società malata. Erani i gio-
vani i testimoni e i garanti di
un illuminismo umanistico,
fatto di cose e non di parole,
fatto, cioè, di una sollecitu-
dine viva e operante per i
problemi veri. Ma i giovani
oggi non hanno più una
fede e noi, complici ignari di
un potere occulto, li ab-
biamo cancellati dalla storia.
La drammatica conse-
guenza di tale stato di cose
è che anche noi adesso
siamo rimasti orfani di un
credo e privi di speranza.

Capitalismo nefasto

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Alla luce delle ultime vicende
politiche cittadine, a tutti
note,  e che hanno portato al
commissariamento del co-
mune di Trapani in vista delle
prossime Amministrative di
primavera, mi chiedo:  ma è
possibile che questa città non
sia in grado di esprimere una
classe dirigente che non sia
espressione dei partiti?
Non credo che non si riesca
ad individuare persone che
riteniamo capaci e in grado
di dare un loro contributo in
modo trasversale e senza al-
cuna rappresentanza di par-
tito, per il governo di questa
città. Un movimento che
nasce dal basso in grado di
poter,  nel giro di pochi mesi,
individuare una squadra da
poter proporre per ammini-
strare la città, individuare un
candidato Sindaco e la sua
squadra assessoriale com-
presa una equipe formata
da 20/30 esperti che a titolo
gratuito lavorerebbero al pro-
getto.
Sarebbe opportuno che, per
quanto sopra, venissero coin-
volti ordini professionali, asso-
ciazioni di volontariato,
movimenti spontanei di citta-
dini, commercianti, artigiani e
soprattutto i giovani, spesso e
per nostra colpa, disinteres-
sati alla politica e alle vi-
cende amministrative delle
nostre città. 
E’ su Trapani, fondamental-
mente, che ritengo sia neces-
sario e non più rinviabile un
ragionamento e l’avvio di un
percorso del genere. 
Lo diciamo tutti, ognuno nel
proprio intimo e quando par-

liamo, lentandoci, con i nostri
amici e o familiari, ma poi ci
giriamo dall’altra parte e ritor-
niamo a delegare. 
Io credo che non  possiamo
rassegnarci a vedere Trapani
ridotta in questo modo, mor-
tificata e derisa.
C’è bisogno di rialzare la
testa e provare con un ultimo
disperato tentativo di liberare
la città dal declino verso il
quale è avviata. Avere la
forza di dire basta ai politici-
politicanti ai delfini degli im-
presentabili, proviamo a
riprenderci la città!
Ma proviamoci veramente
anche attraverso gli spazi
che alcuni organi di stampa,
come questo giornale che
avete fra le mani, vogliono
mettere a disposizione. 
Ecco, come abbiamo avuto
modo di dirci io e il collega
Baldarotta, probabilmente
questa “rinascita culturale”
deve innanzi tutto passare da
chi, stanco di raccontare sol-
tanto le cose che succedono
in città, s’è reso conto che
ORA le cose vanno anche
fatte succedere. Altrimenti
continueremo soltanto a rac-
contare le gesta, spesso mal-
sane, di altri. Gli stessi che non
sono riusciti a far diventare
questa terra un paradiso
economico e di sviluppo
vero. Una terra che punta
sulle competenze, tante, che
si formano qui stesso e che si
alimenta attraverso la merito-
crazia e non l’amicizia o la
convenienza politica.
Non è difficile ma non basta
crederci. Bisogna volerlo. 
Quando iniziamo?

Riprendiamoci la città

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 24 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio - via  Amm. Staiti -  via  XXX Gennaio - viale Regina
Margherita - via  G.B.  Fardella -  C.so P.  Mattarella  - via
Conv.  San  F.sco  di  Paola   - via  Argenteria  - via  S. 

Bernadetta - via  G.  Clemente     Strada  pr  Torrebianca - 
S.S.  113 - RIGALETTA/ via  Begonia  - via  Giacinto - via  Tu-
lipano  - S.S.  113 - via  Marconi  - via  Ten  Alberti  -  via
Volta  - via  Manzoni  - via  Cosenza - via  Cesarò - via

Madonna  di Fatima -  via  Archi -   via  dei  Mille -  via  G.B.
Fardella - Piazza  Vittorio  -via  P.  Abate - via Osorio -  via

XXX Gennaio  - via Amm. Staiti  - via Ilio  - Terminal 

PARTENZE DAL TERMINAL CITY:
08.30   09.55   11.20   12.45

PARTENZE RIGALETTA:
07.40   08.55   10.20   11.45   13.10 
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La Ryanair affossa Airgest
Tagliate sette rotte su Birgi
Trapani paga la crisi della compagnia low cost

Trapani e l’aeroporto di Birgi pa-
gano a caro prezzo la crisi della
compagnia low cost irlandese
provocata dalla fuga di piloti e
personale di volo verso altre
compagnie. L’ennesimo taglio
di rotte annunciato da Ryanair
per la stagione invernale (no-
vembre 2017- marzo 2018) tra-
volge l’aeroporto “Vincenzo
Florio”. Trapani non avrà più col-
legamenti con Francoforte,
Baden Baden, Cracovia, Roma,
Genova, Parma e Trieste. Tra gli
aeroporti italiani risulta essere lo
scalo più penalizzato. Una maz-
zata per la società di gestione
aeroportuale Airgest, tenuto
conto che il 90 per cento dei
voli su Trapani è operato da
Ryanair. I tagli di rotte avranno
una conseguenza sul piano fi-
nanziario e sui conti economici
della società di handling. In che
misura lo si potrà comprendere
meglio tra qualche giorno, ma
lo stesso direttore generale
dell’Airgest, Giancarlo Guarrera,
di solito parco di dichiarazioni,
ha ammesso in una intervista a
corriere.it che la circostanza
avrà «un impatto sostanziale
sulla nostra struttura finanziaria».
Le preoccupazioni non sono
solo per il futuro dell’Airgest, ma
anche per la tenuta dell’econo-
mica turistica del capoluogo e
della provincia di Trapani. Va
però posto in evidenza che il ta-
glio brutale delle rotte su Trapani
non può che avere trovato ter-

reno fertile nella fallimentare po-
litica di co-marketing che, nei
fatti, ha sancito l’inaffidabilità
delle istituzioni locali, comuni in
testa (anche se tra i 24 ve ne
seno di virtuosi che hanno rego-
larmente e puntualmente con-
tribuito con la loro quota). 
Lunedì sul mancato rinnovo del
co-marketing si terrà una riu-
nione dei Sindaci della provin-
cia di Trapani, chiesta dal
Sindaco di Favignana, Giu-
seppe Pagoto, presidente del
consorzio turistico, presso i locali
di Confindustria.
Ancor più gravi appaiono però
le responsabilità della Regione
Siciliana di fatto divenuta domi-
nus dell’Airgest avendo preso il
posto, in quota societaria di
maggioranza, della ex Provincia
Regionale di Trapani. Il tema
non può essere ignorato dalla
politica e ci sono già le prime
reazioni: la commissione Tra-
sporti e Lavori Pubblici del se-
nato, nella quale la senatrice
Pamela Orrù è componente, ha
chiamato in audizione l’Enac,
l’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti e il ministro Graziano Del-
rio. La senatrice del Pd ha
anche chiesto che «vengano
quantificati e risarciti alle società
di gestione degli aeroporti o alle
Regioni e agli Enti locali, gli oneri
derivanti dalla mancata piena
attuazione dei contratti», propo-
sta condivisibile ma nel caso di
Trapani la prima inadempienza

viene dai comuni che non
hanno assicurato le quote di co-
marketing. 
Il Movimento 5 Stelle sulla que-
stione non ha dubbi, ma solo
certezze e in comunicato scrive:
«la responsabilità di questo disa-
stro annunciato non è a Du-
blino, ma qui in Sicilia». I grillini
calcano la mano sulla «pessima
gestione dell'Airgest che da
anni ha affidato il futuro dello
scalo ad una compagnia low
cost, la quale, nonostante i mi-
lioni del co-marketing (proce-
dura al limite delle leggi
europee) e l'ultimo bando
scritto ad hoc per lei, ha deciso
di abbandonare Trapani per in-
vestire invece sull'aeroporto di
Palermo».
Per il M5S «il passaggio dalla pro-
vincia alla regione, come socio
di maggioranza dell'Airgest, ha
definitivamente bloccato lo svi-
luppo di uno scalo». 
Francesco Brillante, segretario
del Pd trapanese sulla vicenda
Ryanair - Birgi denuncia che «il ri-
schio più grande è quello dello
sciacallaggio propagandistico
che fa scattare in piena cam-
pagna elettorale vari candidati
affrettarsi a scaricare colpe e re-
sponsabilità in capo all’avversa-
rio di turno».
Per Brillante «quel che sta acca-
dendo in queste ore di fatto non
ha un collegamento diretto con
le scelte politiche fatte o da at-
tuarsi nel territorio trapanese ma

prende origine da questioni ben
più lontane». 
Il nocciolo della questione,
però, alla luce di quanto è ac-
caduto in questi giorni è se il mo-
dello Ryanair e il tipo di relazione
con i territori, il comarketing, sia
da considerare “vincente” o se,
alla luce delle criticità di questi
giorni non sia da riconsiderare. 
In tempi non sospetti l’ex diri-
gente della Provincia Regio-
nale, Giovanni Catania, esperto
di politiche europee e di tra-
sporto, scrisse in un articolo del
maggio 2017 come sia necessa-
ria una «una programmazione
dedicata a livello regionale e di
bacino, che sviluppi anche i
charter» e come «in prospettiva,
l’unico modo per “non morire di
Ryanair” è quello di fare i conti

con la realtà» e cioè con Punta
Raisi a meno di 100 chilometri
«che configura, secondo la
Commissione europea, il mede-
simo bacino di utenza». 
«Per il futuro - scrive Catania -
occorre anche tenere presente
che i contributi pubblici potreb-
bero addirittura non riportare a
Trapani rotte ormai trasferite a
Palermo, indipendentemente
dalla circostanza che l'aiuto sia
finanziato interamente con ri-
sorse statali, regionali o sia addi-
rittura finanziato in parte
dall'Unione europea». 
Sulla questione delle cancella-
zioni delle rotte Ryanair l’ENAC
ha incontrato i sindacati di ca-
tegoria ma limitandosi a ribadire
il suo ruolo di sorveglianza.

Fabio Pace
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Stop elettorale per un turno a quattro politici
di Castelvetrano: si tratta dell'ex Sindaco Fe-
lice Errante e di altri tre (Lillo Giambalvo, En-
rico Maria Adamo e Francesco Martino ). 
Lo ha deciso il giudice di Marsala, Caterina
Greco, al termine del procedimento con il
quale, appunto, veniva chiesta l'incandida-
bilità di alcuni ex amministratori del Comune
di Castelvetrano, dopo lo scioglimento del
Comune per mafia, alla vigilia delle ultime
elezioni amministrative. 
Tutto sommato, è stata una vittoria per le di-
fese, dato che si partiva da ben tredici ri-
chieste di incandidabilità. E invece il giudice
sembra aver deciso per il minimo indispen-
sabile, il Sindaco Felice Errante, che paga
forse la colpa di essere stato il primo citta-
dino, Lillo Giambalvo, passato alla storia per
la sua intercettazione nella quale si vantava
di aver incontrato Matteo Messina Denaro,

Enrico Maria Adamo, per il quale è scattato
un maxi sequestro, e Francesco Martino.
Nulla di fatto per gli ex assessori Giuseppe
Rizzo, Girolamo Signorello, Maria Rosa Ca-
stellano, Angela Giacalone, Vito Fazzino, Da-
niela Noto e gli ex consiglieri Francesco
Bonsignore, Gaspare Varvaro e Salvatore
Vaccarino.

GDG

Arriva il Daspo elettorale per l’ex sindaco 
di Castelvetrano Felice Errante ed altri tre 
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Valderice, bilancio approvato. L’assessore Coppola:
“Siamo riusciti a far fronte a tante esigenze del territorio”

Il bilancio di previsione 2017 è
cosa fatta. Al momento in cui
andiamo in stampa non ab-
biamo la certezza dell’appro-
vazione da parte dell’aula
consiliare ma, stando alle varie
verifiche che abbiamo fatto,
non dovrebbero esserci stati
problemi. Ieri sera, quindi, nel
corso della seduta di consiglio
comunale convocata apposi-
tamente dal presidente dell’as-
sembela consiliare, lo strumento
finanziario dovrebbe essere
stato approvato regolarmente.
L’amministrazione valdericina,
guidata dal sindaco Mino Spe-
zia, ha rispettato il patto di sta-
bilità e tutti gli equilibri
economici finanziari. Ci spiega
tutto l’assessore alle finanze,
Giovanni Coppola: “Malgrado
le ristrettezze di bilancio, siamo
riusciti a far fronte a nuove esi-
genze che si pongono sul terri-

torio, soprattutto riguardanti il
campo dei servizi sociali. Siamo
stati chiamati a garantire l’assi-
stenza alla comunicazione per
il potenziamento dell’assistenza
igienico sanitaria, poiché que-
ste spese prima erano affron-
tate dalla Provincia di Trapani
ed attualmente non le sostiene
più. Oltre a queste spese di tipo
corrente, il bilancio vede anche
un importante impegno sul
piano delle manutenzioni degli
immobili comunali, delle strade
e dei marciapiedi. Con il bilan-
cio dello scorso anno abbiamo
finanziato la manutenzione del
Palazzo municipale, lavori che
partiranno da qui a qualche
settimana. Grazie al nuovo bi-
lancio possiamo programmare
la manutenzione di altri edifici
comunali come il molino Excel-
sior o altri edifici di importanza
strategica”.

Gli sforzi principali, però, sono
stati quelli legati al completa-
mento della progettazione che
riguarda gli interventi antisismici
per mettere in sicurezza le
scuole e tutto il patrimonio
dell’edilizia scolastica. 

“Sarà implementato l’impianto
di videosorveglianza realizzato
a Bonagia - continua l’assessore
Coppola - con l’installazione di
nuove videocamere alla pineta
comunale e presso le arterie
principali del comune. Un altro
intervento importante riguar-
derà l’ammodernamento di
parte degli impianti di pubblica
illuminazione. Sarà sostituita
buona parte delle vecchie lam-
pade che determinavano un
accentuato consumo energe-
tico con nuove lampade a led
che registreranno un risparmio
di circa il 70%”. 
L’approvazione dello strumento
finanziario è stata possibile
anche grazie al fatto che il con-
siglio comunale vede la parte-
cipazione di una nuova forza
politica, il movimento “Uniti per
il Futuro”. che dopo numerosi
anni all’opposizione ha voluto

condividere la programma-
zione e questo scorcio finale di
legislatura.
Nel bilancio di previsione, inol-
tre, c’è la copertura econo-
mica di 25mila euro per la
compartecipazione all’inter-
vento di recupero dei vascelli
della tonnara di Bonagia.
“Ovviamente - conclude l’as-
sessore - si tratta di un bilancio
di previsione in cui confer-
miamo le entrate al pari di
quelle dell’anno scorso e la pos-
sibilità di spendere le somme
che abbiamo messo a disposi-
zione vanno a misurarsi con i
trasferimenti regionali, sulla pos-
sibilità che questi vengano con-
fermati o meno.
Eventualmente, le variazioni di
bilancio ci permetteranno di
adeguare  lo strumento finan-
ziario o quello che sarà”.

NB

Prevista la copertura economica per il recupero dei vascelli della Tonnara di Bonagia 

L’ex sindaco Errante



Ieri mattina ancora un sit-in,
quasi un flash-mob, davanti la
sede centrale dell’Istituto Supe-
riore Fardella -Ximens, in via Ga-
ribaldi. Gli studenti del Liceo
Classico Ximenes manifestano il
proprio disagio ed il disappunto
contro le lezioni pomeridiane
cui sono costretti, sebbene a
turni, non essendo ancora pie-
namente fruibile la sede storica
di corso Vittorio Emanuele. Gli
studenti, libri tra le mani, hanno
creato un vero e proprio corri-
doio tra un marciapiedi e l’altro,
occupando tutta la via Gari-
baldi. Hanno anche distribuito ai
passanti un volantino nel quale
spiegano le ragione della loro
protesta. Anche per oggi sono
previste iniziative di protesta
degli studenti, con un sit-in da-
vanti Palazzo Cavarretta. La
vecchia sede del Collegio dei
Gesuiti, benchè ristrutturata,
non può essere fruita dagli oltre
400 alunni del Classico. La vec-
chia sede storica, di proprietà
dell’ex Provincia Regionale per
la parte che ospita la scuola, ha
ricevuto il nulla osta dei vigili del
fuoco per un piano di sicurezza
che prevede tre uscite, la  prin-
cipale su corso Vittorio Ema-
nuele e due di sicurezza, una su
via Mancina, l’altra su via Roma,
sede dell’ex Tribunale e pro-
prietà del comune di Trapani.
Solo due di queste sono utilizza-
bili. L’uscita su via Roma, che
come detto ricade in una parte
di immobile di proprietà del Co-
mune di Trapani, non può essere

utilizzata a causa di una ordi-
nanza del commissario straordi-
nario  (n 97 del 12 settembre)
che ne inibisce l’uso a tutela
della pubblica incolumità. Ci
sono seri rischi di crolli e non
basta il ponteggio allestito
dall’ex provincia per garantire
l’eventuale transito in sicurezza
dal cortile (anch’esso diviso a
metà tra ex Provincia e Co-
mune) che si apre sulla via
Roma. Un corto circuito tecnico
e burocratico di cui gli studenti
sono vittime incolpevoli e che
ha generato anche una sorta di
impasse decisionale. La solu-
zione per evitare i doppi turni
nella sede di viale Duca d’Aosta
(che ospita le classi dello Xime-
nes) ci sarebbe anche: utilizzare
la sede storica ristrutturata fino
al numero di classi consentite

dal nuovo piano di evacua-
zione ridefinito su due uscite
uscite di sicurezza; utilizzare 11
aule che avrebbe messo a di-
sposizione la preside dell’ITC
Calvino, Margherita Ciotta. A
tutti verrebbe garantito il turno

antimeridiano, anche se rimar-
rebbe irrisolta la divisione dello
Ximens su più plessi. La soluzione
definitiva, però, potrebbe essere
trovata in un conferenza dei ser-
vizi tra gli enti coinvolti.

Fabio Pace
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L’Asp di Trapani è alla dispe-
rata ricerca di pediatri per
l’ospedale Nagar di Pantel-
leria. Il bando prevede la re-
dazione di due graduatorie
biennali per conferire inca-
richi di lavoro autonomo,
con contratto di lavoro da
libero professionista per la
durata di un anno e un
compenso lordo di 90mila
euro. «Ѐ stata l’unica solu-
zione possibile per mettere
in sicurezza il Punto nascita
di Pantelleria» ammette il
Commissario dell’Asp Gio-
vanni Bavetta lasciando in-
tendere che la sede
disagiata scoraggi i medici. 
Buone notizie, invece, sul
fronte della prevenzione e
diagnosi. Martedì, presso il
reparto di Radiologia del-
l’ospedale Sant’Antonio
Abate, sarà riaperto l’am-
bulatorio di mammografia

clinica che, grazie all’immis-
sione di tre nuovi medici ra-
diologi, riparte dopo alcuni
mesi di sospensione. «Ѐ un li-
vello diagnostico da cui
non si può prescindere per
una diagnosi precoce dei
tumori al seno» ha com-
mentato il Primario di Radio-
logia Ignazio Bacile.

G.L.

L’Asp alla ricerca di pediatri
da mandare a Pantelleria

Camera di Commercio di Trapani e Ufficio scolastico regionale
hanno organizzato l’incontro “Alternanza day”, in linea con i pro-
getti previsti dal programma Alternanza Scuola Lavoro. L’appunta-
mento è per lunedì 2 ottobre, presso il salone della Camera di
Commercio. L’alternanza scuola – lavoro, infatti, ormai obbligatoria
per tutti gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole superiori, è un
progetto formativo introdotto dalla legge 107 del 2015 - “La Buona
Scuola”. La norma si sforza di mettere in collegamento il mondo del
lavoro con la scuola e coinvolge aziende, associazioni (sportive, cul-
turali) e istituzioni che possono diventare figure educative per gli stu-
denti in relazione alle loro propensioni e aspirazioni. Nell’incontro i
relatori presenteranno: le nuove funzionalità del Registro Nazionale Alternanza Scuola Lavoro; i
nuovi progetti delle Camere di Commercio; la promozione del premio “Storie di alternanza”; la
presentazione dei bandi, in fase di pubblicazione, per contributi alle imprese. Le aziende potranno
iscriversi al Registro nazionale, attraverso postazioni PC dedicate, gestite da quattro sudenti del-
l’Industriale già attivamente impegnati in un progetto di alternanza scuola lavoro. (G.L.)

L’«Alternanza Day» alla Camera di Commercio

La Camera di Commercio

Un piano 
per le eritrine
e per il verde
Il Commissario del Comune,
Francesco Messineo, sem-
bra disponibile ad acco-
gliere le proposte del
Comitato per le eritrine.
Messineo che ieri mattina
ne ha incontrato una dele-
gazione. Ha assicurato che
sarà dato incarico a due
docenti universitari della fa-
coltà di agraria di Palermo,
specializzati in arboricoltura
decorativa e tecniche fore-
stali perchè facciano l’ana-
lisi della stabilità di ogni
singola pianta, tenuto
conto che delle 5 già ab-
battute solo due avevano
problemi di staticità.  Il comi-
tato ha chiesto la rimozione
delle transenne e dell’im-
pianto di benzina dismesso
in via Duca D’Aosta, la ma-
nutenzione delle eritrine at-
traverso il diradamento dei
rami, l’assicurazione che gli
alberi non saranno capitoz-
zati ma potati (da ditte e
giardinieri competenti), e
che ne saranno rispettati i
cicli vitali (in passato capi-
tozzati durante la fioritura).
Inoltre s’è discusso del rico-
noscimento della monu-
mentalità delle eritrine,
particolarità arborea pre-
sente solo a Palermo ed in
Liguria oltre che a Trapani.
Infine è stata chiesta l’appli-
cazione della legge del
2013 che prevede la pian-
tumazione di uno albero
per ogni bambino nato in
città.

Ximenes, gli studenti ancora senza le aule
Continua la loro protesta contro i doppi turni
Forse una soluzione: aule disponibili all’ITC Calvino ma il Classico sarebbe 
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Un gesto solidale e spe-
ciale, quello che ha com-
piuto il  noto cantante
Tiziano Ferro. L’artista, in-
fatti, ha fatto pervenire un
contributo di 1.000 euro al-
l'associazione NOITA Onlus
(Nucleo Operativo Ita-
liano Tutela Animali) gui-
data dal giovane Enrico
Rizzi. Lo comunica lo
stesso leader animalista.
La somma può essere uti-
lizzata "per la gestione
delle spese ordinarie della
sua attività a tutela degli
animali". 
Il Presidente del NOITA,
emozionato per aver rice-

vuto un supporto da un
personaggio famoso e sti-
mato come Tiziano Ferro,
ha già contattato la so-
cietà dello stesso cantau-
tore per far pervenire i
dovuti ringraziamenti.

Tiziano Ferro dona mille euro
agli animalisti del NOITA

Due arresti per coltivazione di marijuana
La serra nelle campagne di Poggioreale

Da contadini e pastori a coltiva-
tori di marijuana. Antonino e
Francesco Corte, fratelli di 47  e
43 anni, entrambi di Popoggio-
reale, sono stati arrestati dai ca-
rabinieri di Castelvetrano con
l’accusa di produzione di so-
stanze stupefacenti. I due colti-
vavano la marijuana in un
fondo agricolo, con annesso
magazzino. Il rustico era stato
trasformato in una vera e pro-
pria serra con l’occorrente per
la ventilazione, il riscaldamento
e l’iilluminazione. Dentro l’im-
provvisata serra i carabinieri
hanno trovato 650 piante a di-
versi livelli di crescita. L’impianto
di riscaldamento e illuminazione
era stato collegato abusiva-
mente, tramite cavi portanti e
ben 54 trasformatori, alla rete
pubblica di trasporto di energia

elettrica. I due fratelli, quindi,
sono stati accusati anche del
reato di furto aggravato di ener-
gia elettrica. L’impianto elettrico
abusivo è stato dismesso dai
tecnici dell’ENEL. Nel corso della
perquisizione dentro al magaz-
zino i carabinieri hanno trovato
il materiale per il confeziona-
mento e il taglio degli stupefa-
centi e, soprattutto, un
“Franchi”, un fucile da caccia a
canne mozze calibro 12, in ot-
time condizioni di efficienza,
con 8 cartucce. Nei confronti di
Antonino e Francesco Corte,
che erano già noti alle forze del-
l’ordine, è stata, quindi, formu-
lata anche l’accusa di
detenzione illegale di armi clan-
destine. Le piante di marijuana
e tutto il materiale ritrovato sono
stati posti sotto sequestro. I fra-

telli Corte su disposizione della
Procura della Repubblica di
Sciacca, sono stati condotti in
carcere a Sciacca, in attesa di
giudizio direttissimo. 
L’indagine è stata condotta dai
Carabinieri di Castelvetrano,
guidati dal maresciallo Giovanni
Ferraro. Non è infrequente che
nelle campagne, in special
modo nell’area marsalese ed in

quella castelvetranese, serre o
magazzini rurali vengano trasfor-
mate in impianti per la produ-
zione di stupefacenti. Un
fenomeno sempre più diffuso,
una attività criminale che si so-
vrappone al traffico di stupefa-
centi che arrivano dai canali
internazioli.

Francesco Catania

In manette i fratelli Antonino e Francesco Corte, trovato un fucile a canne mozze

IACP Trapani:
sfratti avviati
per i morosi

L’IACP ha avviato a
Trapani la procedura
dei primi sfratti per mo-
rosità, come antici-
pato a inizio mese.
Dirigenti dell’IACP e
l’ufficiale giudiziario,
mercoledì scorso
hanno effettuato il so-
pralluogo presso gli al-
loggi di tre assegnatari
morosi per program-
marne gli sgomberi nei
prossimi giorni e tor-
narne materialmente
in possesso e quindi
renderli disponibili per
nuovi assegnatari. La
prossima settimana la-
procedura di sfratto ri-
guarderà alloggi nel
Comune di Buseto Pa-
lizzolo. (F.C.)

La CGIL dice NO alla depenalizzazione del
reato di stalking e critica pesantemente il lin-
guaggio adottato da alcune testate giornali-
stiche che nel raccontare stupri e omicidi
mettono di fatto sotto processo le stesse vit-
time: le donne.  Il metodo scelto per manife-
stare pubblicamente questo disagio è quello
del flash-mob che si terrà in tutte le piazze
d’Italia. 
«Riprendiamoci la libertà», slogan dell’iniziativa,
a Trapani si svolgerà domani mattina, con inizio
alle ore 11 dinanzi la sede della CGIL, in via Ga-
ribaldi. Il sindacato rivolge a tutti l’invito a par-
tecipare, uomini e donne. 
A quanti vorranno intervenire viene chiesto di
indossare abiti di colore rosso, divenuto il co-
lore della protesta contro il crescente feno-
meno della violenza di genere. 
Per il sindacato è necessario «un radicale cam-
bio di rotta nel contrastare un fenomeno che
ha assunto proporzioni drammatiche, limitando

anche la libertà personale delle donne».
«Il linguaggio utilizzato dai media e il giudizio su
come si vestono o si divertono, rappresenta
l’ennesima aggressione alle donne - continua
la CGIL in una nota -. Così come il ricondurre
questi drammi a questioni etniche, religiose, o
a numeri statistici, toglie senso alla tragedia e
al silenzio di chi l’ha vissuta».

F.P.

«Riprendiamoci la libertà», iniziativa CGIL
Flash-mob contro la violenza sulle donne



Il Paceco calcio diventa colonia granata
Come rinforzi in arrivo Abbate e Pirrone

C’ è qualcosa che non gira
bene nella formazione del
Paceco. A parte la vittoria
casalinga, ci sono due scon-
fitte che bruciano ma soprat-
tutto i soli due punti in
graduatoria non fanno un
bello effetto. E’ chiaro che il
complesso deve essere rinfor-
zato. C’è bisogno di più
esperienza in un campionato
che nasconde mille insidie e
nel quale i vecchi marpioni la
fanno da padrone. La diri-
genza, nonostante ogni pos-
sibile comprensione, non si
ritiene soddisfatta dell’ope-
rato della squadra. Al “D'Al-
contres – Barone” di
Barcellona Pozzo di Gotto,
contro l'Igea Virtus, il gruppo
allenato da mister Di Gae-
tano ha messo in evidenza
alcune lacune. Diversi gli er-
rori commessi che il tecnico
palermitano addebita alla
mancanza di esperienza di
qualche suo “amministrato”.
La dirigenza sta pensando
seriamente a rinforzare l’or-
ganico con elementi che
facciano al caso della causa
pacecota. Siamo sicura-
mente all’inizio ma è proprio
in questi momenti che serve
apportare gli opportuni cor-
rettivi per assicurare alla for-
mazione un adeguato
rendimento in rapporto al
campionato in cui si milita. 
Si cominciano a fare i primi
nomi. Uno fra questi, e se ne
parla da tempo, è quello del-
l’ex attaccante granata
Giovanni Abate, vecchia co-
noscenza dell’allenatore Di

Gaetano. La punta è rimasta
legata a questo territorio,
tanto che ha acquistato un
appartamento a Trapani e,
per dirne un’altra, suo figlio è
tifosissimo della formazione
allenata da Alessandro Ca-
lori. Sarebbero tanti i motivi
che potrebbero portare nuo-
vamente da queste parti il
caro “Giovannino”, il quale
avrebbe dato la sua disponi-
bilità anche se il suo sogno,
già dalla fine dello scorso tor-
neo di serie B, era quello di
tornare a vestire la casacca
granata. Pare che l’affare sia
in procinto di essere messo in
atto. L’altro nome che è
spuntato negli ultimi giorni ri-
guarda un altro ex calciatore
del Trapani. Si tratta del cen-
trocampista alcamese Giu-
seppe Pirrone, giocatore
espero e dotato di un buon
tiro. Si tratterebbe di due ele-

menti che potrebbero con-
cedere qualità e quantità ad
una formazione che sicura-
mente ne ha tanto bisogno.
Il trainer ne è consapevole e
sarebbe ben felice di averli in
squadra. Peraltro andreb-
bero a rinfoltire la colonia di

ex granata.  Intanto i pace-
coti stanno preparandosi per
il prossimo turno di campio-
nato che li vedrà  in campo
domenica alle 15 allo Stadio
Provinciale contro la Sanca-
taldese. 

Antonio Ingrassia

Nella squadra del presidente Salvatore Marino c’è bisogno di serenità
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Torna a S. Vito Lo Capo il
“Climbing Festival” che si svol-
gerà dal 12 al 15 ottobre tra
pareti rocciose (falesie) in un
clima mite in autunno e in in-
verno, con una particolare lo-
cation per chi ama lo sport
outdoor ed in particolare l’ar-
rampicata. Anche quest’anno
è prevista una lunga schiera di
ospiti ed un programma colmo
di gare, prove per principianti,
freestyle show, incontri con
special guest, fotografia, proie-
zioni di film e tanta musica live. 
Gli eventi riguardano l’ arrampicata su roc-

cia con le Guide Alpine per
i bambini e principianti; il
Boulder Contest; una gara
boulder sulla nuova parete
montata in piazza; il Clim-
bing Meeting. Saranno
quattro giorni di sport e in-
contri, ma anche di colori,
profumi e sapori della Sici-
lia. Come sempre è previ-
sta l’esibizione degli atleti
della Spiderslack con le
loro evoluzioni del Calisthe-
nics, disciplina molto ap-

prezzata tra i climbers anche come sistema
di allenamento.

Il Climbing Festival di scena a S. Vito Lo Capo
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Bocce per lui, 
per lei e il piccolo

E’ tutto pronto per “LUI,
LEI E IL PICCOLO”,
l’evento organizzato per
domani alle 14,30 al boc-
ciodromo Enzo Mauro di
S. Vito Lo Capo, a cura
del  Comitato Regionale
F.I.B (Federazione Italiana
Bocce), in collabora-
zione con l’azienda
Rsport. Sono 26 le squa-
dre composte da un
uomo, una donna e un
bambino. Tra i più piccoli
da evidenziare la pre-
senza di Luca Domane-
schi che a nove anni è
un campione in erba. Ci
saranno pure Germana
Cantarini, campionessa
con 10 titoli italiani, 5 eu-
ropei, 6 mondiali e 2 Gio-
chi del Mediterraneo;
Elisa Luccarini con 5 suc-
cessi mondiali, 7 europei,
4 italiani e 1 Word
Games; Marina Braconi,
Carla Scotti e Iolanda
Paroni. 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Il mister del Paceco, Francesco  Di Gaetano




